
DOMENICA	16	maggio	
ASCENSIONE	DEL	
SIGNORE	

Castelnovo 

Ore	8:00	Eucaristia		
Def.Righi	Carlo	e	
Gabbi	Maria	
	
Ore	11:00	Eucaristia		

  Cogruzzo 	 ------------------------------	
Meletole Ore	09:30	Eucaristia		

def.	Vecchi	Maria	in	
Luppi	e	suor	Eletta	
Luppi	

LUNEDI’	17	maggio	
Castelnovo	

	
Ore	10:00	Eucaristia	

MARTEDI’	18	maggio		
Castelnovo	

Ore	19:00	Eucaristia		

MERCOLEDI’	19	maggio	
Castelnovo	

Ore	19:00	Eucaristia		

GIOVEDI’	20	maggio	
Castelnovo	

ore	19:00	Eucaristia	
	
ore	21.00	lettura	e	
condivisione	del	
vangelo	in	streming	

VENERDI’	21	maggio	
Castelnovo 

ore	19:00	Eucaristia		

SABATO	22	maggio	
Meletole	

battesimo	di	Baiocchi	
Denis	

San	Savino	 ore	19:00	Eucaristia	
def.ti	Daniela	e	
Angiolino	

DOMENICA	23	Maggio	
PENTECOSTE	

Castelnovo 

Ore	8:00	Eucaristia	
	
Ore	11:00	Eucarestia	
Anniversario	di	
matrimonio	50anni	
di	Brenno	e	Gabriella	

  Cogruzzo 	 Ore	09:30	Eucaristia	
ORE	16:00	Battesimo	
di	Anna	Bianca	
Burgalazzi	

Meletole ---------------------------	

                                                      

OLIMPIA GREST 2021 
PRE-ISCRIZIONI 

A partire da domenica  
16 maggio alle ore 17.00 

  
https://www.upsanfrancesco.org/grest2021/ 
In questa pagina del sito trovale il link al 
modulo per la raccolta dei dati, così come 
piano piano le altre informazioni di 
aggiornamento. 
Per la conferma dell'iscrizione, la consegna 
del modulo e il versamento del contributo, 
occorre attendere di essere contattati dalla 
segreteria in quanto siamo ancora in attesa 
delle linee guida definite a livello nazionale e 
regionale che potrebbero influire sul numero 
massimo di bambini e ragazzi che possiamo 
accogliere attualmente ipotizzato in 100. 
	

CAMPEGGI BIMBI E RAGAZZI 
AL CENTRO PER IL TURISMO RURALE  

DI CECCIOLA DI RAMISETO	
	

DAL 17 AL 24 LUGLIO 2021 
 per la 5 elementare – 1 e 2 media 
 
DAL  24 AL 31 LUGLIO 2021 
 per la 3 media – 1 e 2 superiore 
 

ISCRIZIONI: 
SABATO 22 MAGGIO dalle ore 15.00 

presso la segreteria della canonica. 
(se rimarranno posti le iscrizioni 
proseguiranno durante la settimana sempre 
in segreteria il lunedì – mercoledì – giovedì 
e venerdì dalle 10.00 alle 11.30) 
 

IL contributo E’  di 270€ 
con caparra DI 70€  

 al momento dell’ISCRIZIONE. 
 
Unitamente all’iscrizione ai ragazzi sara’ 
chiesto l’adesione al circolo Anspi con 
sottoscrizione di tessera  al costo di 6€. 
 
L’importo di 270€ non comprende il 
trasporto che sara’ a cura dei genitori con 
modalita’  che descriveremo 
successivamente. 

SABATO	22	MAGGIO		
Presso	l’Oratorio	di	Castelnovo	
Produzione	di	gnocco	da	asporto	

Dalle	ore	18:00	

Domenica 16/5 alle ore 18.00 presso il 
salone del primo piano di vicolo Canonica 3, 

Consiglio Pastorale aperto 
 Odg: diaconato; visita pastorale; progetti 
riguardo la Madonna del Gazzo. 
	



LITURGIA	DELLA	PAROLA	
16	MAGGIO	2021	

	
Dagli	 Atti	 degli	 Apostoli	 1,	 1-11	 Nel	 primo	
racconto,	 o	 Teòfilo,	 ho	 trattato	 di	 tutto	 quello	che	Gesù	
fece	e	insegnò	dagli	 inizi	 fino	al	giorno	in	cui	fu	assunto	
in	cielo,	dopo	aver	dato	disposizioni	agli	apostoli	 che	si	
era	scelti	per	mezzo	dello	Spirito	Santo.	Egli	si	mostrò	a	
essi	vivo,	dopo	la	sua	passione,	con	molte	prove,	durante	
quaranta	 giorni,	 apparendo	 loro	 e	 parlando	 delle	 cose	
riguardanti	il	regno	di	Dio.	Mentre	si	trovava	a	tavola	con	
essi,	ordinò	loro	di	non	allontanarsi	da	Gerusalemme,	ma	
di	 attendere	 l’adempimento	 della	 promessa	 del	 Padre,	
«quella	 –	 disse	 –	 che	 voi	 avete	 udito	 da	 me:	 Giovanni	
battezzò	 con	 acqua,	 voi	 invece,	 tra	 non	 molti	 giorni,	
sarete	 battezzati	 in	 Spirito	 Santo».	 Quelli	 dunque	 che	
erano	 con	 lui	 gli	 domandavano:	 «Signore,	 è	 questo	 il	
tempo	 nel	 quale	 ricostituirai	 il	 regno	 per	 Israele?».	Ma	
egli	 rispose:	 «Non	 spetta	 a	 voi	 conoscere	 tempi	 o	
momenti	 che	 il	 Padre	 ha	 riservato	 al	 suo	 potere,	 ma	
riceverete	la	forza	dallo	Spirito	Santo	che	scenderà	su	di	
voi,	e	di	me	sarete	 testimoni	a	Gerusalemme,	 in	 tutta	 la	
Giudea	e	 la	 Samarìa	 e	 fino	ai	 confini	 della	 terra».	Detto	
questo,	mentre	 lo	 guardavano,	 fu	 elevato	 in	 alto	 e	 una	
nube	 lo	 sottrasse	 ai	 loro	 occhi.	 Essi	 stavano	 fissando	 il	
cielo	mentre	egli	se	ne	andava,	quand’ecco	due	uomini	in	
bianche	vesti	 si	presentarono	a	 loro	e	dissero:	«Uomini	
di	Galilea,	perché	state	a	guardare	il	cielo?	Questo	Gesù,	
che	 di	 mezzo	 a	 voi	 è	 stato	 assunto	 in	 cielo,	 verrà	 allo	
stesso	modo	in	cui	l’avete	visto	andare	in	cielo».	Parola	
di	Dio.	
	
SALMO	 RESPONSORIALE	 Dal	 Salmo	 46	 (47)	
R/.	Ascende	il	Signore	tra	canti	di	gioia.	
	
Dalla	 lettera	 di	 san	 Paolo	 apostolo	 agli	
Efesìni	4,	1-13	
	Fratelli,	 io,	 prigioniero	 a	motivo	 del	 Signore,	 vi	 esorto:	
comportatevi	in	maniera	degna	della	chiamata	che	avete	
ricevuto,	 con	 ogni	 umiltà,	 dolcezza	 e	 magnanimità,	
sopportandovi	 a	 vicenda	 nell’amore,	 avendo	 a	 cuore	 di	
conservare	 l’unità	 dello	 spirito	 per	 mezzo	 del	 vincolo	
della	pace.	Un	solo	corpo	e	un	solo	spirito,	come	una	sola	
è	 la	speranza	alla	quale	siete	stati	chiamati,	quella	della	
vostra	vocazione;	un	solo	Signore,	una	sola	fede,	un	solo	
battesimo.	Un	solo	Dio	e	Padre	di	tutti,	che	è	al	di	sopra	
di	tutti,	opera	per	mezzo	di	tutti	ed	è	presente	in	tutti.	A	
ciascuno	di	noi,	tuttavia,	è	stata	data	la	grazia	secondo	la	
misura	del	dono	di	Cristo.	Per	questo	è	detto:	«Asceso	in	
alto,	ha	portato	con	sé	prigionieri,	ha	distribuito	doni	agli	
uomini».	Ma	cosa	significa	che	ascese,	se	non	che	prima	
era	 disceso	 quaggiù	 sulla	 terra?	 Colui	 che	 discese	 è	 lo	
stesso	 che	 anche	 ascese	 al	 di	 sopra	 di	 tutti	 i	 cieli,	 per	
essere	pienezza	di	tutte	le	cose.	Ed	egli	ha	dato	ad	alcuni	
di	 essere	 apostoli,	 ad	 altri	 di	 essere	 profeti,	 ad	 altri	
ancora	di	essere	evangelisti,	 ad	altri	di	essere	pastori	e	
maestri,	per	preparare	i	 fratelli	a	compiere	il	ministero,	
allo	scopo	di	edificare	il	corpo	di	Cristo,	finché	arriviamo	
tutti	all’unità	della	 fede	e	della	 conoscenza	del	Figlio	di	
Dio,	 fino	all’uomo	perfetto,	 fino	a	raggiungere	la	misura	
della	pienezza	di	Cristo.	Parola	di	Dio.	
	

Dal	Vangelo	secondo	Marco	16,	15-20		
In	 quel	 tempo,	 [Gesù	 apparve	 agli	 Undici]	 e	 disse	 loro:	
«Andate	in	tutto	il	mondo	e	proclamate	il	Vangelo	a	ogni	
creatura.	Chi	crederà	e	 sarà	battezzato	sarà	salvato,	ma	
chi	non	crederà	sarà	condannato.	Questi	saranno	i	segni	
che	accompagneranno	quelli	che	credono:	nel	mio	nome	
scacceranno	 demòni,	 parleranno	 lingue	 nuove,	
prenderanno	 in	 mano	 serpenti	 e,	 se	 berranno	 qualche	
veleno,	 non	 recherà	 loro	 danno;	 imporranno	 le	mani	 ai	
malati	 e	 questi	guariranno».	 Il	 Signore	Gesù,	 dopo	 aver	
parlato	con	loro,	 fu	elevato	in	cielo	e	sedette	alla	destra	
di	Dio.	Allora	essi	partirono	e	predicarono	dappertutto,	
mentre	il	Signore	agiva	insieme	con	loro	e	confermava	la	
Parola	con	i	segni	che	la	accompagnavano.		
Parola	del	Signore.	
	
ACCOGLIAMO	 LA	 PAROLA:	 In Marco la prima 
azione di Gesù è chiamare i suoi discepoli, 
l’ultima è inviarli per la missione. Il Vangelo è la 
preparazione dei discepoli per la missione. Gesù 
si fida dell’uomo, si fida di quei discepoli che ha 
appena rimproverato perché ancora increduli 
sulla sua resurrezione. Contro ogni logica umana 
affida il compito di annunciare il Vangelo. Non fa 
un discorso programmatico teso a organizzare in 
modo nuovo la società, ma semplicemente dice: 
«Annunciate» portare la buona notizia della 
salvezza a tutti gli uomini. Accogliere o non 
accogliere questo messaggio è l’unico criterio di 
salvezza. E dipende dall’uomo, dalla sua libera 
scelta. 
Usa le forme colorite del linguaggio orientale da 
non prendere alla lettera, in senso materiale. Il 
loro significato va ricercato nell’ottica della fede 
che consente di superare le tentazioni del male, 
rende immuni dai pericoli di cui è minacciata la 
vita 
L’Ascensione sottolinea che la realtà della storia 
è, in certo senso, in mano a noi. Alla nostra 
responsabilità e alla nostra fede e obbedienza. 
Anche, inevitabilmente, alla nostra fragilità. Ma il 
Signore non ci abbandona. Non teme le ferite 
della storia dell'umanità e le fragilità della stessa 
Chiesa. Il finale ci congeda con l'immagine 
meravigliosa di questi uomini poveri e fragili che 
partono con decisione per una missione del tutto 
superiore alle loro forze. Così vuole il Signore che 
li manda. Per questo, malgrado tutto, questi 
uomini e queste donne conquistati dal Vangelo di 
Gesù, partono e predicano dappertutto. E il 
Signore opera insieme con loro e conferma la 
Parola che essi predicano con i prodigi che 
l'accompagnano. Qui sembra di poter dire che i 
segni prodigiosi sono in tutti. In coloro che ci 
annunciano il Vangelo, e anche in noi poveretti 
che con poca fede, ma molta gioia, lo ascoltiamo 
e desideriamo celebrarlo nella nostra umile vita. 
Don Paolo 


